
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello che 
era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, ad 
uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si è 
molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione guanelliana 
per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, brevi o 
prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

-ad uso interno della comunità parrocchiale-

 

Qualcosa di Te passerà fra noi 
 

Antonio di Padova, dal sacro silenzio del Convento dell’Arcella, un po’ 
di quello che resta di Te…custodito nell’Urna tra le più care al mondo, 
arriverà ad Alberobello, nella nostra Chiesa, che è una delle tante 
case intitolate a Te in tutto il pianeta. 
Fu un incidente di percorso a portarTi in Italia; approdasti a Messina, 
di lì ad Assisi, poi a Forlì a fare da cuoco per i frati. Finché non si 
accorsero di Te e della Tua parola capace; allora diventasti pellegrino, 
missionario, mendicante. 
Oggi è ancora un incidente che Ti porta ad Alberobello: Ti abbiamo 
dirottato mentre eri diretto altrove; una piccola sosta in questa terra 
pugliese che Ti conosce e Ti ama. Molti qui hanno dato il Tuo nome ai 
loro figli; non c’è casa dove manchi la Tua immagine, su un letto, su una 
porta, al centro del muro…Perché a Te tutto il mondo viene dietro? 
Ecco, rivelaci il segreto intimo della Tua vita felice e bella. 
Il Tuo sostare fra noi sia una benedizione: alcuni  devono scoprire 
che anche in loro, come in Te, Dio vuole compiere cose grandi; c’è chi è 
fermo e non vuole camminare più: il tuo passo di camminatore del 
Vangelo dia coraggio. E ci sono quelli che vanno, speditamente; devono 
anch’essi ritrovarti fratello in una fede che non rende arroganti, ma 
umili, tolleranti, comprensivi. Fa’ che investiamo, come Te, ogni 
energia nel solo mercato che rende: educare le nuove generazioni.   
E ascolta ancora una volta questo popolo; non Ti stancare di portare 
a Dio il grido di gioia di chi è felice e le lacrime di pena di chi è triste.  
Il Tuo passaggio cambierà la nostra sorte, se vogliamo. 

 
don Fabio 

IL 
FOGLIO
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FESTA  PATRONALE DI SANT’ANTONIO 
 

Mercoledì 30 Maggio   
ore 18  arriva l’Urna in Piazza del Popolo  
ore 19   Solenne CONCELEBRAZIONE sul Sagrato 
ore 21.30  Veglia con Meditazione su S. ANTONIO 

 

Giovedì 31 Maggio – 1° giorno della Tredicina   
ore 8.30 e 11 Celebrazione di Sante Messe con Omelia  
ore 17.30   Possibilità di Confessioni 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia  
 

Venerdì 1 Giugno – 2° giorno della Tredicina    
ore 8.30 e 11 Celebrazione di Sante Messe con Omelia  
ore 17.30   Possibilità di Confessioni 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
ore 21  SERATA con Mons. Luigi Bettazzi  

Hotel Astoria 
 

Sabato 2 Giugno – 3° giorno della Tredicina    
ore 8  PELLEGRINAGGIO e Messa  

Parr. Sant’Antonio di Monopoli 
ore 10  PELLEGRINAGGIO e Messa  

Parr. Sant’Antonio di Polignano  
ore 15   Meditazione conclusiva e Litanie dei Santi 
ore 16   L’Urna lascia la Parrocchia e la Città 
ore 16.30  QUADRANGOLARE Sant’Antonio  

di Calcetto al campo di Pudicino 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 

 

DOMENICA 3 Giugno – 4° giorno della Tredicina    
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
ore 20.30  S. Messa e Presentazione dei Cresimandi 

 

Lunedì 4 Giugno – 5° giorno della Tredicina    
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
 

Martedì 5 Giugno – 6° giorno della Tredicina    
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
 

Mercoledì 6 Giugno – 7° giorno della Tredicina 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
ore 21  Presentazione del libro di Mario Contento: 
    “TRULLI DA FAVOLA” 
     Salone Sant’Antonio 
 

Giovedì 7 Giugno – 8° giorno della Tredicina 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
 

Venerdì 8 Giugno – 9° giorno della Tredicina 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
ore 20  Nel Salone Sant’Antonio proiezione del Film: 
  “Don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana” 
 

Sabato 9 Giugno – 10° giorno della Tredicina 
ore 17  1^ Confessione dei bambini di 3^ elementare 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
ore 21.30  Serata danzante per la Festa dei 18enni 
   

DOMENICA 10 Giugno – 11° giorno della Tredicina 
ore 10  Santa Messa dei ‘Piccoli Atleti’  

e Mini-Maratona di Sant’Antonio 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
ore 20.30  Santa Messa  

col Ringraziamento per i 18enni del 2001 
Cena dei 18enni 2001 
 

Lunedì 11 Giugno – 12° giorno della Tredicina 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
ore 20.30  Preghiera, benedizione  

e cena dei PORTATORI  
 

Martedì 12 Giugno – 13° giorno della Tredicina 
ore 18  Triangolare di Pallavolo Sant’Antonio 
ore 19  Santa Messa della Tredicina con Omelia 
 



MERCOLEDI’ 13 GIUGNO – Festa  
di Sant’Antonio 

Apertura della Chiesa  ore 5 
Sante Messe   ore 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12 
Banco di beneficenza, Pane benedetto, Gigli del Santo 
Processione di Sant’Antonio col Vescovo ore 18 
Solenne Concelebrazione in Villa  ore 20  
Spettacolo “FIORDALISO in concerto”  ore 21 
Spettacolo di Fuochi ‘Batteria alla Bolognese’ ore 23.30 
 
 Concerto Bandistico ‘Città di Locorotondo’ 
 
  

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2001 
 
Sono diventati figli di Dio col Battesimo: 

19. Piero DIDIO, di Giuseppe e Rosanna Potenza  
20. Davide CONVERTINO, di Domenico e Patrizia Ponzone 
21. Rossella MICCOLIS, di Pietro e Patrizia Fiore 

 

Ci hanno preceduti nella Casa del Padre: 
14. Cosimo LOCOROTONDO, 63 anni 
15. Donato AQUILINO, 72 anni 
 
 

 
ISCRIZIONI PER ‘ESTATE A SANT’ANTONIO’ 

(campi e oratorio) 
 
Dal 1 Giugno in poi, ogni sera dal Lunedì al Venerdì, tra le 
17 e le 19, ci si può iscrivere all’Oratorio estivo e ai vari 
campi. 
In Via Monte Pertica, 18 (presso l’ufficio di d. Fabio)  

 
- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


